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CONAD DEL TIRRENO: I NUMERI IN SARDEGNA
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Il gruppo annuncia l’apertura nell’Isola di 5 nuove parafarmacie e due distributori di benzina

Prodotti sardi con marchio Conad
La vendita di beni del territorio ha raggiunto la quota del 35%
La crisi è pesante e tutti devo-
no fare la loro parte. Conad ha
pensato di farla creando valore
sui territori in cui opera, assicu-
rando lavoro e di conseguenza
sostenendo i consumi. «Il lavo-
ro è l’unico modo per garanti-
re reddito e quindi fare in mo-
do che la gente continui a com-
prare», è il sunto della filosofia
di Conad del Tirreno la coope-
rativa che opera in Sardegna,
Toscana e Lazio mettendo in-
sieme 337 punti vendita dei
3.052 che operano in tutto il
Paese (il gruppo cooperativo è
presente in 108 delle 110 pro-
vince italiane). Nell’ultimo anno
il giro d’affari di Conad è stato
di 10,970 miliardi di euro con
una quota di mercato che si ag-
gira intorno all’11,3%, dietro la
Coop (15,3%). Numeri consi-
stenti, ottenuti dai del gruppo,
da E.Leclerc Conad, fino a Co-
nad Superstore, Conad City e
Margherita per citarne alcuni.
E lo sviluppo passa per la rete
di vendita con una diversifica-
zione che punta su carburanti e
parafarmacie.

LA SARDEGNA. Conad del Tir-
reno vuole ampliare il proprio
business investendo 140 milio-
ni di euro nel triennio 2013-
2015. L’obiettivo è quello di au-
mentare le quote di mercato e
l’efficienza. E la Sardegna è
strategica. Nel 2012, il fattura-

to di Conad del Tirreno, che di
recente ha acquisito nell’Isola
la catena Pellicano dal gruppo
Lombardini e alcuni punti ven-
dita Billa, è stato di 500 milioni
di euro, con una quota di mer-
cato del 18%. «In alcune zone
dell’Isola si ha quasi problemi
di antitrust», riferisce sottovoce
Michele Orlandi, responsabile
del gruppo in Sardegna, a mar-
gine della presentazione dei ri-
sultati conseguiti nel 2012, ieri
mattina a Cagliari. La forza del
gruppo è il coinvolgimento dei

soci imprenditori, «gente che si
sporca le mani in azienda e non
si chiude in ufficio a leggere le
notizie finanziarie», spiega il di-
rettore generale di Conad Fran-
cesco Pugliese. Nella nostra re-
gione attualmente sono 53,
mentre il gruppo Conad del Tir-
reno occupa 2.400 persone e
negli ultimi due anni la quota
di prodotti sardi (molti anche
con il marchio Conad, come il
latte fresco, la pasta, l’acqua
delle fonti di Zinnigas) venduta
negli 83 negozi dell’Isola è sali-

ta dal 10 al 35%. Un risultato
del quale i vertici del gruppo
vanno molto fieri insieme alle
promozioni messe in campo
(sul 33% del fatturato) per so-
stenere i consumi e le produ-
zioni locali. «È un’opportunità
che ci consente di investire nel
tessuto produttivo sardo e di
avere un rapporto continuativo
con tanti piccoli e medi impren-
ditori locali, soprattutto in que-
sto periodo in cui le famiglie
stanno facendo economia an-
che sui consumi alimentari»,

osserva l’amministratore dele-
gato di Conad del Tirreno, Ugo
Baldi, con lo sguardo rivolto al
vicepresidente del gruppo Car-
lo Argiolas, uno dei soci sardi.

LO SVILUPPO. Il gruppo, dun-
que, vuole continuare su que-
sta strada delle promozioni e
del sostegno al territorio (è pro-
babile presto una nuova aper-
tura a Olbia, dopo quella più re-
cente di Oliena, in provincia di
Nuoro), aumentando anche le
parafarmacie (che registrano
una crescita del 15%) e i distri-
butori di carburante. Nell’Isola,
sono già attive sette parafarma-
cie, con uno sconto medio del
21% sui prodotti venduti, e si
conta di aprirne altre cinque,
mentre sul fronte carburanti i
distributori a marchio Conad
sono due, uno a Carbonia e l’al-
tro a Porto Torres, che hanno
abbattuto i prezzi, permetten-
do di risparmiare circa 1,6 mi-
lioni di euro agli automobilisti
sardi (9,1 centesimi a litro) con
un incremento costante dei litri
erogati. E nei piani del gruppo
si prevede di avviarne altri due
a Iglesias e Cagliari. «Perché le
liberalizzazioni sono fonda-
mentali e quando noi apriamo
una parafarmacia o un distri-
butore, anche gli altri sono co-
stretti a ridurre i prezzi, a tutto
vantaggio dei consumatori».

Giuseppe Deiana

Confartigianato e Cna denunciano: aziende agroalimentari in difficoltà

Pagamenti ai fornitori, è caos
La soluzione per far mante-
nere alle imprese del settore
agroalimentare un’autono-
mia negoziale è racchiusa
nell’applicazione delle di-
sposizioni sui termini di pa-
gamento contenute nella di-
rettiva Ue 7/2011, in vigore
in Italia dal primo gennaio
scorso. Confartigianato im-
prese Sardegna e Cna ali-
mentare regionale credono
sia questo lo strumento per
mettere ordine nelle transa-
zioni commerciali.

Le due associazioni chie-
dono che sia abrogato l’arti-
colo 62 del decreto Cresci
Italia del 24 gennaio 2012
che, al contrario, non riusci-
rebbe a dare alle aziende al-
cuna garanzia dal punto di
vista giuridico. In base a da-
ti diffusi dalla Cna regionale,

aggiornati al 31 dicembre
2012, il settore alimentare
conta in Sardegna circa
6.000 addetti ed è composto
da 2.269 aziende. Di queste,
1.514 sono imprese artigia-
ne, come panifici, salumerie
e pizzerie. Sono 34.817 le
aziende che, invece, opera-
no del settore agricolo.

LA NORMA. L’articolo 62
avrebbe dovuto regolare i
tempi di pagamento nella fi-
liera agro-alimentare ma,
secondo le due associazioni
di categoria, è diventato un
insieme di complicazioni in-
terpretative e di adempi-
menti burocratici che non
riesce ad assicurare certez-
za giuridica alle aziende. Il
nodo della questione sareb-
be legato ai tempi diversi dei
termini di pagamento stabi-

liti in base alla deperibilità o
meno della merce. Questo
passaggio, chiarisce il presi-
dente regionale di Cna ali-
mentare, Michele Peano,
«obbliga le imprese a emet-
tere più fatture per la stessa
spedizione. Un esempio è
rappresentato dalla fattura-
zione di un cesto natalizio
che avendo all’interno pro-
dotti deperibili e non, co-
stringe l’impresa a produrre
ben 3 fatture».

L’APPLICAZIONE. Sull’appli-
cazione dell’articolo 62 i pa-
reri sono discordanti. «Il mi-
nistero dello Sviluppo eco-
nomico lo considera abroga-
to», sottolinea Peano, «men-
tre per il ministero dell’Agri-
coltura è tuttora in vigore».
In un’ottica cdi semplifica-
zione burocratica, a compli-

care il quadro della situazio-
ne ci sono alcuni punti del-
l’articolo 62, che prevedono
anche l’obbligo della certifi-
cazione dell’avvenuto ricevi-
mento della fattura. Confar-
tigianato e Cna fanno pre-
sente che l’articolo, compo-
sto da 11 commi, fino a og-
gi ha avuto tre versioni ed è
probabile che il regolamen-
to attuativo, a breve, venga
rivisto per la quarta volta. Il
presidente regionale di Con-
fartigianato imprese, Luca
Murgianu, inoltre, denuncia:
«Un recente disciplinare
dell’Antitrust stabilisce ac-
certamenti sulle presunte
violazioni solo nel caso di
chiaro squilibrio fra le parti
contraenti, mentre la legge
non lo prevede».

Eleonora Bullegas

LA PROPOSTA

No all’aumento dell’Iva
«Sostenere 
le imprese locali
e i consumi»
Anche la grande distribuzione sente la cri-
si che ha fatto calare i volumi di vendita
del 4% dall’ottobre scorso. D’altronde non
potrebbe essere altrimenti, con una con-
trazione del reddito pro capite, sceso in
Sardegna del 2,2% a 14.556 euro (la spe-
sa media delle famiglie si attesta a 1.622
euro al mese), mentre in tutto il Paese il
39% delle famiglie non può sostenere una
spesa straordinaria di 800 euro. Il grup-
po Conad è partito da questi dati per ra-
gionare su come fermare la discesa dei
consumi, e «abbiamo pensato di fare un
sacrificio», spiega Francesco Pugliese, di-
rettore generale di Conad, «e dopo aver
individuato 106 prodotti, quelli più acqui-
stati dalle famiglie, abbiamo deciso di
bloccare i prezzi fino a giugno, garanten-
do sconti che vanno dal 34 fino al 49%».

Una strategia che significa una cosa so-
la: Conad vuole fare la sua parte per por-
tare il Paese fuori da una crisi che vede il
reddito tornato indietro ai livelli del 1985
e i consumi che uguagliano quelli di 15
anni fa.Allo stesso tempo, Conad si unisce
all’appello lanciato da Confindustria sulla
necessità immediata di un governo. «Biso-
gna fare in fretta», ribadisce Francesco
Pugliese, «e soprattutto si deve assoluta-
mente scongiurare l’aumento dell’Iva,
previsto per giugno: sarebbe la mazzata
finale per i consumi. Per non parlare poi
dei disagi creati dall’articolo 62 del decre-
to sviluppo, che ha stabilito le regole sui
pagamenti ai fornitori, spostando 4 mi-
liardi di cash flow dalla grande distribu-
zione all’industria. Le regole certe in que-
sto settore servivano, ma dopo sei mesi un
altro ministro dice che quel provvedimen-
to è sbagliato e va rivisto: questo non va
bene. Abbiamo bisogno di certezza delle
regole e di promuovere il lavoro, attraver-
so gli imprenditori locali che garantisco-
no occupazione e sostengono le famiglie,
facendo ripartire i consumi». (g. d.)

Francesco Pugliese, direttore generale di Conad
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Confartigianato Imprese Sardegna e Cna Alimentare Sardegna chiedono

l’abrogazione dell’articolo 62 del decreto CresciItalia del 24 gennaio 2012, che, nelle intenzioni del legislatore, avrebbe dovuto regolare i tempi

di pagamento nella filiera agro-alimentare ma, in realtà, è diventato un concentrato di complicazioni interpretative e di adempimenti
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burocratici, senza offrire una certezza giuridica alle aziende del settore.

Per questo, le due Associazioni Artigiane hanno chiesto che le transazioni commerciali nel settore alimentare siano

regolamentate con le disposizioni della legge sui tempi di pagamento in vigore in Italia dall’1 gennaio 2013.

“L’articolo 62 – rileva Michele Peano, Presidente di CNA Alimentare Sardegna – prevedendo tempi diversi dei

termini di pagamento a secondo della deperibilità o meno della merce, obbliga le imprese ad emettere più fatture per

la stessa spedizione”. “Un esempio è rappresentato dalla fatturazione di un cesto natalizio – continua Peano – che

avendo all’interno prodotti deperibili e non, costringe l’impresa a produrre ben 3 fatture: una per i prodotti

deperibili, una per quelli non deperibili e una per il cesto”.

“Parliamo sempre di semplificazione – dice Luca Murgianu, Presidente di Confartigianato Imprese Sardegna – ma

queste procedure complesse, come ad esempio l’obbligo della certificazione dell’avvenuto ricevimento della fattura,

vanno nell’opposta direzione”. “Come se non bastasse – precisa Murgianu – un recente disciplinare dell’Antitrust

stabilisce accertamenti sulle presunte violazioni solo nel caso di chiaro squilibrio fra le parti contraenti, mentre la

legge non lo prevede”.

A rendere la vicenda ancora più assurda, secondo Confartigianato e CNA, vi è il fatto che un articolo di legge

composto di soli 11 comma vede oggi ben tre versioni, con una probabile quarta in arrivo, del proprio regolamento

attuativo, già pubblicato ben oltre i tempi previsti.

“Senza contare che proprio in questi giorni – sottolinea Michele Peano, di CNA Alimentare – sull’articolo 62 si

registrano posizioni opposte: il Ministero dello Sviluppo Economico lo considera abrogato mentre per il Ministero

dell’Agricoltura è tuttora in vigore, creando confusione ed incertezza nelle imprese che devono rispettarlo”. “Gli

imprenditori – conclude Murgianu – soprattutto in questo momento di crisi economica, avrebbero bisogno

dell’impegno delle Amministrazioni Pubbliche a semplificare le procedure amministrative, e invece devono perdere

tempo e denaro dietro le bizzarrie ministeriali”.

CNA Alimentare Sardegna e Confartigianato Imprese Sardegna, avevano rilevato le carenze e le storture del

provvedimento già nella fase della sua predisposizione e avevano chiesto da subito l’adeguamento alla direttiva

europea 7/2011 sui termini di pagamento, in vigore in Italia dal 1° gennaio 2013, che tutela le imprese

salvaguardando la loro autonomia negoziale.
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La burocrazia divora l'agroalimentare

Associazioni artigiane sul piede di guerra

IMMAGINE SIMBOLO DI AGROALIMENTARE
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Agroalimentare: pagamenti ostaggio della

burocrazia. Cna Alimentare e Confartigianato

Imprese Sardegna chiedono di abrogare la norma

che frena i dovuti compensi.

Chiedono, nello specifico, l’abrogazione dell’articolo

62 del decreto CresciItalia del 24 gennaio 2012, che

nelle intenzioni del legislatore avrebbe dovuto

regolare i tempi di pagamento nella filiera agro-

alimentare. In realtà, denunciano le due associazioni

artigiane, è diventato un concentrato di

complicazioni interpretative e di adempimenti

burocratici, senza offrire una certezza giuridica alle

aziende del settore.

Per questo Cna Alimentare e Confartigianato

Imprese hanno chiesto che le transazioni

commerciali nel settore alimentare siano

regolamentate con le disposizioni della legge sui

tempi di pagamento in vigore in Italia dall’1 gennaio 2013.

CNA - “L’articolo 62 – rileva Michele Peano, Presidente di CNA Alimentare Sardegna - prevedendo tempi

diversi dei termini di pagamento a secondo della deperibilità o meno della merce, obbliga le imprese ad

emettere più fatture per la stessa spedizione”. “Un esempio è rappresentato dalla fatturazione di un cesto

natalizio – continua Peano - che avendo all’interno prodotti deperibili e non, costringe l’impresa a produrre

ben 3 fatture: una per i prodotti deperibili, una per quelli non deperibili e una per il cesto”.

CONFARTIGIANATO - “Parliamo sempre di semplificazione - dice Luca Murgianu, Presidente di

Confartigianato Imprese Sardegna - ma queste procedure complesse, come ad esempio l’obbligo della

certificazione dell’avvenuto ricevimento della fattura, vanno nell’opposta direzione”. “Come se non bastasse

– precisa Murgianu - un recente disciplinare dell’Antitrust stabilisce accertamenti sulle presunte violazioni

solo nel caso di chiaro squilibrio fra le parti contraenti, mentre la legge non lo prevede”.

IL PARADOSSO - A rendere la vicenda ancora più assurda, secondo Confartigianato e CNA, vi è il fatto che

un articolo di legge composto di soli 11 comma vede oggi ben tre versioni, con una probabile quarta in arrivo,

del proprio regolamento attuativo, già pubblicato ben oltre i tempi previsti.

“Senza contare che proprio in questi giorni – sottolinea Michele Peano, di CNA Alimentare - sull’articolo 62

si registrano posizioni opposte: il Ministero dello Sviluppo Economico lo considera abrogato mentre per il
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 Commenta

Ministero dell’Agricoltura è tuttora in vigore, creando confusione ed incertezza nelle imprese che devono

rispettarlo”. “Gli imprenditori – conclude Murgianu - soprattutto in questo momento di crisi economica,

avrebbero bisogno dell’impegno delle Amministrazioni Pubbliche a semplificare le procedure

amministrative, e invece devono perdere tempo e denaro dietro le bizzarrie ministeriali”.

Cna Alimentare Sardegna e Confartigianato Imprese Sardegna avevano rilevato le carenze e le storture del

provvedimento già nella fase della sua predisposizione e avevano chiesto da subito l’adeguamento alla

direttiva europea 7/2011 sui termini di pagamento, in vigore in Italia dal 1° gennaio 2013, che tutela le

imprese salvaguardando la loro autonomia negoziale.
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Comunicato stampa: CNA Alimentare e Confartigianato Imprese Sardegna chiedono di abrogare la norma che

frena il pagamento dei dovuti compensi nella filiera agro-alimentare.

Confartigianato Imprese Sardegna e Cna Alimentare Sardegna chiedono l’abrogazione dell’articolo 62 del decreto

CresciItalia del 24 gennaio 2012, che, nelle intenzioni del legislatore, avrebbe dovuto regolare i tempi di

pagamento nella filiera agro-alimentare ma, in realtà, è diventato un concentrato di complicazioni interpretative e di

adempimenti burocratici, senza offrire una certezza giuridica alleaziende del settore.

Per questo, le due Associazioni Artigiane hanno chiesto che le transazioni commerciali nel settore alimentare

siano regolamentate con le disposizioni della legge sui tempi di pagamento in vigore in Italia dall’1 gennaio 2013.

“L’articolo 62 – rileva Michele Peano, Presidente di CNA Alimentare Sardegna - prevedendo tempi diversi dei

termini di pagamento a secondo della deperibilità o meno della merce, obbliga le imprese ad emettere più fatture

per la stessa spedizione”. “Un esempio è rappresentato dalla fatturazione di un cesto natalizio – continua Peano -

che avendo all’interno prodotti deperibili e non, costringe l’impresa a produrre ben 3 fatture: una per i prodotti

deperibili, una per quelli non deperibili e una per il cesto”.

“Parliamo sempre di semplificazione - dice Luca Murgianu, Presidente di Confartigianato Imprese Sardegna - ma

queste procedure complesse, come ad esempio l’obbligo della certificazione dell’avvenuto ricevimento della

fattura, vanno nell’opposta direzione”. “Come se non bastasse – precisa Murgianu - un recente disciplinare

dell’Antitrust stabilisce accertamenti sulle presunte violazioni solo nel caso di chiaro squilibrio fra le parti

contraenti, mentre la legge non lo

prevede”.

A rendere la vicenda ancora più assurda, secondo Confartigianato e

CNA, vi è il fatto che un articolo di legge composto di soli 11 comma

vede oggi ben tre versioni, con una probabile quarta in arrivo, del

proprio regolamento attuativo, già pubblicato ben oltre i tempi

previsti.

“Senza contare che proprio in questi giorni – sottolinea Michele

Peano, di CNA Alimentare - sull’articolo 62 si registrano posizioni

opposte: il Ministero dello Sviluppo Economico lo considera abrogato

mentre per il Ministero dell’Agricoltura è tuttora in vigore, creando

confusione ed incertezza nelle imprese che devono rispettarlo”.

“Gli imprenditori – conclude Murgianu - soprattutto in questo momento

di crisi economica, avrebbero bisogno dell’impegno delle

Amministrazioni Pubbliche a semplificare le procedure amministrative,

e invece devono perdere tempo e denaro dietro le bizzarrie
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ministeriali”.

CNA Alimentare Sardegna e Confartigianato Imprese Sardegna, avevano

rilevato le carenze e le storture del provvedimento già nella fase

della sua predisposizione e avevano chiesto da subito l’adeguamento

alla direttiva europea 7/2011 sui termini di pagamento, in vigore in

Italia dal 1° gennaio 2013, che tutela le imprese salvaguardando la

loro autonomia negoziale.
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ALIMENTARE:CNA-CONFARTIGIANATO,PAGAMENTI OSTAGGIO 

BUROCRAZIA 
(ANSA) - CAGLIARI, 12 APR - Confartigianato Imprese Sardegna e Cna 
Alimentare Sardegna chiedono l'abrogazione dell'articolo 62 del decreto 
CresciItalia del 24 gennaio 2012 che, nelle intenzioni del legislatore, 
avrebbe dovuto regolare i tempi di pagamento nella filiera agro-alimentare 
'ma, in realta', e' diventato un concentrato di complicazioni interpretative e 
di adempimenti burocratici, senza offrire una certezza giuridica alle 
aziende del settore'. Per questo le due Associazioni artigiane, che 
ritengono i pagamenti ostaggio della burocrazia, hanno chiesto che le 
transazioni commerciali nel settore alimentare siano regolamentate con le 
disposizioni della legge sui tempi di pagamento in vigore in Italia dall'1 
gennaio 2013. 
'L'articolo 62 - ha rilevato Michele Peano, presidente Cna 
Alimentare Sardegna - prevedendo tempi diversi dei termini di pagamento 
a secondo della deperibilita' o meno della merce, obbliga le imprese ad 
emettere piu' fatture per la stessa spedizione. Un esempio e' rappresentato 
dalla fatturazione di un cesto natalizio che avendo all'interno prodotti 
deperibili e non, costringe l'impresa a produrre ben tre fatture: una per i 
prodotti deperibili, una per quelli non deperibili e una per il cesto'. 
'Parliamo sempre di semplificazione - ha aggiunto Luca Murgianu, 
presidente Confartigianato Imprese Sardegna - ma queste procedure 
complesse, come ad esempio l'obbligo della certificazione dell'avvenuto 
ricevimento della fattura, vanno nell'opposta direzione'. (ANSA). 
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